                                              
Forse vi chiederete che differenza c’è tra un corso musicale e uno tradizionale. Oltre alle quotidiane lezioni possiamo partecipare ad incontri e audizioni come quella a cui abbiamo assistito il 22 dicembre. Ci siamo recati all’auditorium della sezione classica dove, in compagnia dei docenti A. Sintini e M. Presutti, abbiamo preso parte ad una lezione riguardante la Messa da Requiem del grande compositore Giuseppe Verdi, con la speciale partecipazione del dirigente scolastico Luigi Neri.

   Il requiem è una messa che si celebra in onore di un defunto. Il termine deriva dal latino “Requies, requiei”(riposo). Essa può essere utilizzata per messe solenni o nel giorno dei defunti. Il Requiem è anche una composizione musicale a se stante che utilizza inni del rito cattolico. Per molti secoli i testi del Requiem sono stati cantati su melodie gregoriane. Solo intorno al 1460 avviene la prima impostazione polifonica (a più voci). Nel 1500 si introduce per la prima volta il”Dies Irae” (testo composto nel 1200 da un chierico, Tommaso da Celano). Fino ad oggi sono stati composti 2.000 Requiem, ad alcuni dei quali sono state aggiunte parti appartenenti alla funzione della sepoltura come il”Libera me” e il”Pie Iesu”.

  Verdi si è sempre rifiutato di comporre musica celebrativa, ma durante la sua carriera, in due occasioni, fa eccezione e progetta due canti per onorare la scomparsa di due grandi personalità: Gioacchino Rossini (morto nel dicembre 1868) eAlessandro Manzoni (morto il 22 maggio 1873). L’aggancio tra Manzoni e Verdi viene, dunque, istintivo e si giustifica anche considerando che Verdi, per la musica, è ciò che Manzoni è per la letteratura. Entrambi hanno esaltato lo spirito patriottico, Manzoni con “I promessi sposi” e Verdi con “Il Nabucco; entrambi hanno promosso idee che avevano una carica capace di scuotere le coscienze. Verdi, poi, ha sempre avuto  di Manzoni una altissimaconsiderazione, come testimoniano anche alcune lettere.

   La composizione del Requiem per il grande letterato inizia nel 1873, anno in cui Verdi ritorna in possesso della sua  partitura originale del “Libera me”,composta ben cinque anni prima per la messa di Rossini e mai eseguita. Il Maestro propone il Requiem per Manzoni a Ricordi, il quale a sua volta lo propone al Comune di Milano, con la promessa di eseguirlo nel primo anniversario della morte del grande letterato. La Messa da Requiem viene finalmente eseguita nella chiesa di San Marco il 22 maggio 1874.

   L’ascolto di un requiem è difficile, ma non impossibile, anche alla nostra età, se ci si lascia guidare alla sua comprensione. Nel suo Requiem, Verdi, sembra costruire per mezzo della musica una meditazione sulla morte. Prevale il combattimento di sentimenti e di passioni che Verdi fa scorrere davanti a noi con un’impressionante forza visionaria. A questo Requiem si è spesso rimproverata la sua matrice teatrale. Teatro, dunque, anche se non di attori e scenografie, ma di voci. Carpiamo anche il sentimento di serena rassegnazione che approda alla consolatoria speranza in una beatitudine eterna.
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